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“Fratelli, annunciare il Vangelo 
non è per me un vanto, perché è 
una necessità che mi si impone: 
guai a me se non annuncio il Van-
gelo!”  

(1Corinzi 9,16-23)  
 

U n assioma della comunicazio-
ne, conosciuto da tutti quelli 

che studiano le relazioni tra gli uo-
mini, è questo: non si può non co-
municare. Non comunicare è sem-
plicemente impossibile. Chi parla 
molto, ad esempio, comunica il 
proprio bisogno di essere presente 
o di sentirsi accettato; chi parla po-
co comunica imbarazzo o sfida o 
disimpegno. Qualsiasi cosa una 
persona possa dire o non dire, 

qualsiasi cosa possa fare o non fa-
re, in ogni caso una persona comu-
nica: sempre. Che cosa dunque 
stiamo comunicando alle altre per-
sone, a chi ci incontra o ci frequen-
ta? 
San Paolo scrive ai cristiani di Corin-
to che per lui annunciare il vangelo 
è una necessità: “guai a me se non 
annuncio il Vangelo”, esclama. An-
nunciare non tanto con le parole, 
ma con tutta la propria vita: con le 
scelte, i modi di fare, i gesti, i senti-
menti. Certamente anche Paolo 
conosceva l’assioma della comuni-
cazione, pur non avendolo studiato 
sui libri. Per lui l’alternativa era 
chiara. Non ragionava pensando: o 
annuncio il vangelo o non annuncio 

 La nostra vita non è neutra: o trasmette bellezza, o trasmette bruttezza  

Guai a te se non annunci il Vangelo  



il vangelo (come se potesse sce-
gliere di non comunicare). Piutto-
sto ragionava così: o annuncio il 
vangelo o annuncio il non-vangelo 
(perché comunque la sua vita 
avrebbe comunicato qualcosa). 
Questo è vero anche per noi oggi. 
Non possiamo credere di essere 
neutri, neutrali, sterilizzati: “io non 
faccio niente, almeno così non sba-
glio, ci penseranno gli altri ad an-
nunciare il vangelo”. Se la nostra 
vita non trasmette un profumo di 
vangelo, trasmette puzza. Non c’è 
alternativa. Guai a noi se non an-
nunciamo il vangelo, perché vor-
rebbe dire che stiamo annuncian-
do tristezza e noia. Se la nostra vita 
non trasmette la bellezza della fe-
de, allora trasmette bruttezza. 
Da dove partire per questo annun-
cio? Gesù “quando era ancora buio 
uscì in un luogo segreto e là prega-
va”, ci ricorda l’evangelista Marco. 
Tutto il giorno per pensare agli uo-
mini bisognosi di lui, tutta la notte 
per pensare a Dio. Perché ci sono 
nella vita sorgenti segrete, alle 
quali accostare le labbra. Perché 
ognuno vive delle sue sorgenti. E la 
prima delle sorgenti è Dio. Gesù, 
pur assediato, sa inventare spazi. 
Di notte! Quegli spazi segreti che 
danno salute all'anima, a tu per tu 
con Dio. Per emanare profumo 
bisogna immergersi nel profumo. 

 

Don Alberto 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 5 a Ven 9 - ore 8: Lodi; 
Mar 6 - ore 20: Messa (Teresa, Na-
tale, Silvestro);  
Mer 7 - ore 20: Messa (Domenico e 
fam. Pausini);  
Gio 8 - ore 20: Messa (Berti Maria, 
Domenica, Amedeo, Isolina, Antonio, 
Francesca);  
Ven 9 - ore 20: Messa (Ettore e Ade-
le); 
Dom 11 - ore 9.30: Messa a Saldino 
(Remo, Renato, Domenica); ore 10: 
Confessioni; ore 11: Messa (Romolo 
Baccarini); ore 18: Messa (Luigi). 

La Pizzata Missionaria 

Domenica 11 febbraio a partire dal-
le ore 18 nel salone parrocchiale si 
prepara la pizza da asporto: il ricava-
to sarà devoluto alla missione della 
suore camaldolesi a Mafinga in Tan-
zania per sostenere una scuola e 
alla nostra parrocchia per le varie 
attività.  
Menu: spianata 2€; margherita 4€; 
farcita 6€ (salciccia, funghi e pro-
sciutto).   
Prenotarsi entro venerdì 9: Nicolet-
ta (339 7875620 - 0546 639067); 
Diana (339 1209391 -  0546 611054). 



L ondra: Isaiah ha 11 mesi e ha 
subito un grave danno cerebrale 

alla nascita per mancanza di ossige-
no e sopravvive grazie ai macchinari 
per la ventilazione artificiale. Secon-
do i medici non risponde alle stimola-
zioni e il giudice concorda che non sia 
"nel suo miglior interesse" continua-
re così. I genitori contestano il ver-
detto, in una riedizione della vicenda 
recente del piccolo Charlie. Il padre e 
la madre hanno chiesto il coinvolgi-
mento di un team specialistico indi-
pendente per ottenere una seconda 
opinione perché convinti che il picco-
lo abbia possibilità di sopravvivenza. 
Il caso ha fatto eco a quello del pic-
colo Charlie Gard, il bambino affetto 
da una rara malattia genetica al qua-
le, dopo una lunga battaglia legale e 
il verdetto finale del giudice, i medici 
staccarono la spina lo scorso luglio 
poco prima che compisse un anno. 
La mamma e il papà di Isaiah, en-
trambi 36enni ed entrambi di origine 
afro-britannica, si sono riservati di 
parlare con i loro legali prima di deci-
dere il da farsi. Mentre l’avvocato 

che ha rappresentato in giudizio l’o-
spedale ha difeso l'orientamento dei 
medici e quello della Corte e ha par-
lato di elementi "schiaccianti" a favo-
re del fatto che l'interruzione del 
trattamento sia "la miglior decisione 
nell'interesse di Isaiah", pur affer-
mando che lo staff del King's College 
Hospital capisce "come nessun altro" 
il dolore dei genitori. Il giudice ha a 
sua volta dichiarato di aver esamina-
to il caso "nel miglior interesse di 
Isaiah" e di essere convinto, pur "con 
profonda tristezza", che "non sia nel 
suo miglior interesse proseguire il 
trattamento medico di sostegno alla 
vita". "So che il bambino ha subito 
un danno, ma ha bisogno di amore e 
cure e io posso dargliele", ha replica-
to la madre Takesha. "Dire che è in 
condizioni troppo gravi per aver dirit-
to di vivere - ha aggiunto - non è giu-
sto, non sta a loro deciderlo". Secon-
do la donna, il figlio «risponde, lenta-
mente, aprendo un occhio».  
 

Avvenire 

Alta Corte: staccare la spina al piccolo Isaiah 

Giornata mondiale del malato 
Domenica 11 febbraio durante la 
Messa delle ore 11 sarà amministrato 
il sacramento dell’unzione degli infer-
mi. Oltre ai malati, possono ricevere 
questo sacramento anche gli anziani 
molto indeboliti nelle loro forze. Per 
organizzare la celebrazione è necessa-
rio comunicare il nome del malato ad 
Antonietta Casadio (339 3798202). 




